R E G I O N E  S I C I L A N A

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE
OSPEDALE CIVICO - DI CRISTINA - BENFRATELLI, G E M. ASCOLI

P A L E R M O 
OGGETTO:
SERVIZIO DI VIGILANZA ARMATA PRESSO I PP.OO. DELL’AZIENDA OSPEDALIERA CIVICO – DI CRISTINA – BENFRATELLI 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1. Oggetto dell’appalto
L’appalto ha per oggetto l’affidamento  del servizio di vigilanza armata all’interno dei PP.OO. Civico e G. Di Cristina di questa Azienda ospedaliera, nonché la gestione del servizio di videosorveglianza e la manutenzione delle apparecchiature che lo costituiscono.
In particolare il servizio richiesto è articolato nelle seguenti attività:

a) Servizio di vigilanza fissa e videosorveglianza;

b) Servizio di vigilanza ispettiva (ronde);

c) Servizio di teleradioallarme;

d) Manutenzione dei sistemi di videosorveglianza.
Art. 2. Importo e durata dell’appalto
La durata dell’appalto in argomento è fissato in anni quattro decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto.

L’importo complessivo del servizio per tutte le prestazioni oggetto del presente appalto ammonta presuntivamente ad  Euro 2.794.992,00 (Euro duemilionisettecentovovantaquattro-milanovecentonovantadue/00) IVA esclusa, per un importo annuale di € 698.748,00 (Euro seicentonovantottomilasettecentoquarantaotto/00), IVA esclusa, così distinti:
a) Servizio di vigilanza fissa e videosorveglianza;…...........
€ 600.147,60



b) Servizio di vigilanza ispettiva (ronde)……………………….
€   50.603,60
c) Servizio di teleradioallarme;…………………………………..
€   25.996,76
d) Manutenzione dei sistemi di videosorveglianza:…………….
€   22.000,00








Sommano
€ 698.747,96
In cifra tonda







€ 698.748,00
Detto importo deve intendersi comprensivo di oneri fiscali, previdenziali, contributivi ed ogni altro onere, sulla base delle norme in vigore, esclusa IVA, ed è articolato come segue:

· 
Servizio di vigilanza fissa e videosorveglianza da espletarsi così come indicato nel successivo art.3 punto 1 del presente Capitolato, a mezzo di guardia giurata per una tariffa oraria a base d’asta di € 21,08, per un numero presunto di 28.470,00 ore l’anno.

· 
Servizio di vigilanza ispettiva da espletarsi cosi come indicato nel successivo art. 3 punto 2 del presente Capitolato, a mezzo di guardie giurate per una tariffa mensile pari a € 104,00 per n. 1 passaggio giornaliero, cui corrisponde un costo per passaggio pari a 104/30gg = 3,466 €/passaggio da cui scaturisce il conteggio che segue: 

365 gg x 10 passaggi x 4 siti x € 3,466 = € 50.603,60.
· 
Servizio di teleradioallarme in collegamento con la centrale operativa della ditta aggiudicataria e la centrale della videosorveglianza, da espletarsi così come indicato nel successivo art.3 punto 3 del presente Capitolato, per n. 4 siti aziendali alla tariffa mensile di € 53,42 comprensivo di tre interventi al mese in caso di allarme, cui corrisponde un’incidenza di intervento al mese per allarme di € 53,42/3 allarmi = € 17,806/allarme, da cui scaturisce il conteggio che segue:

365 gg x 1 allarme al giorno (media stimata) x 4 siti x 17,806 = € 25.996,76 
Non potrà comunque essere superato il tetto massimo di 120 interventi al mese.
· Manutenzione del sistema di videosorveglianza ed eventuale implementazione, secondo le specifiche di cui al successivo art. 9 del presente Capitolato, per un importo a forfait di € 22.000,00 annui.
Art 3. 
Descrizione dei servizi
1. Servizio di Vigilanza fissa e videosorveglianza
a) Piantonamento Pronto Soccorso

Il servizio dovrà essere assicurato da una Guardia Giurata Armata, in uniforme, radio collegata alla Centrale Operativa della ditta e alla centrale delle videosorveglianza, la quale dovrà individuare le persone che disturbano il normale svolgimento dell’attività lavorativa e/o arrechino danni al patrimonio dell’Azienda, prevenendo e/o reprimendo sul nascere eventuali azioni delittuose contro persone o cose, nonché fatti che costituiscono violazioni di leggi o regolamenti; dare le opportune  indicazioni all’utenza, essere istruito in relazione ad azioni da intraprendere  in casi di emergenza, sorvegliare lo stato dei beni immobili e mobili nonché il funzionamento degli impianti di allarme, ascensore, e tecnologici in genere, il tutto nelle seguenti fasce orarie:
· 
N. 1 guardia giurata tutti i giorni dell’anno per 24.00 ore presso l’accesso principale del Pronto Soccorso del P.O. Civico (complessive h. 24);
· 
N. 1 guardia giurata tutti i giorni dell’anno dalle ore 06.00 alle ore 18.00 presso l’accesso secondario del Pronto Soccorso del P.O. Civico (complessive h. 12);

· 
N. 1 guardia giurata tutti i giorni dell’anno dalle ore 06.00 alle ore 02.00 presso il Pronto Soccorso del P.O. G. Di Cristina (complessive h. 18);

La guardia giurata in servizio presso l’accesso secondario del pronto soccorso, alle ore 6,30 dovrà scortare e vigilare sulla sicurezza del personale dell’Ufficio Ticket al momento dell’ ingresso (dalle 6,30 alle 8,00) e dell’uscita (dalle ore 17.30 alle ore 18.00).
L’accertamento della presenza in loco della GPG, avverrà mediante firma di un registro presenze fornito dalla ditta, con caratteristiche da concordarsi con il Responsabile del Procedimento. Stralcio del registro dovrà essere consegnato mensilmente al Responsabile del Procedimento e allegato alla fattura.
Qualora nel corso dell’espletamento del servizio, la GPG riscontrasse delle anomalie dovrà stendere rapporto che dovrà pervenire al Responsabile del Procedimento entro e non oltre le ore 09.00 del giorno successivo.
b) Videosorveglianza
Il servizio dovrà essere assicurato tutti i giorni dell’anno, per le 24 ore, all’interno della centrale di videosorveglianza, adiacente al barrage di piazza Leotta dove l’operatore controllerà l’intera area ospedaliera mediante il sistema di videosorveglianza in dotazione dell’Azienda Ospedaliera.

Qualora nel corso dell’espletamento del servizio, l’operatore riscontrasse delle anomalie, dovrà, con immediatezza, attivare il radio allarme o contattare la centrale operativa che detterà le iniziative da intraprendere ad una o più pattuglie armate già itineranti e che si trovino nelle condizioni migliori per giungere sull’obiettivo entro brevissimo tempo e comunque non oltre 20 minuti dalla chiamata.

Una volta raggiunto l’obiettivo la pattuglia, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, dovrà effettuare le seguenti operazioni:
· prendere contatto con chi ha eventualmente richiesto l’intervento, per acquisire ogni eventuale elemento utile;

· 
osservare eventuali situazioni sospette;

· 
raccogliere dai presenti informazioni in merito ad eventuali situazioni anomale;

· 
richiedere se necessario rinforzi per fronteggiare situazioni di rischio;

· 
compilare un verbale dettagliato dell’intervento effettuato e dei riscontri oggettivi eseguiti sul posto;

· 
informare costantemente la propria centrale operativa di quanto sta accadendo mediante l’apparato rice-trasmittente in dotazione.


Nel caso in cui vengano riscontrate oggettive tracce di reati, le GPG devono informare 
tempestivamente le Autorità preposte e collaborare con le stesse.

Il personale in servizio, inoltre, dovrà stendere rapporto che dovrà pervenire al Responsabile del Procedimento entro e non oltre le ore 09.00 del giorno successivo.

L’unità in servizio dovrà, infine, giornalmente, verificare il perfetto funzionamento dell’hardware e software, dei DVR, di tutte le telecamere ed il loro relativo buon puntamento, dei monitor, delle colonnine S.O.S. e quant’altro faccia parte del sistema di videosorveglianza. In caso di anomalia o guasto in qualsiasi componente del sistema deve attivare con immediatezza l’intervento di assistenza tecnica. 
L’unità in servizio, pertanto, dovrà conoscere il funzionamento del software del sistema di sorveglianza in dotazione all’Azienda Ospedaliera. 

E’ a carico dell’appaltatore qualsiasi danno e/o responsabilità derivante dalla mancata registrazione, visione o quant’altro, causate da negligenza nella manutenzione del sistema.

2. Servizio di vigilanza ispettivo (ronde).

Il servizio di vigilanza ispettiva, all’interno dell’area del P.O.Civico,  sarà espletato secondo le seguenti modalità:

Tutti i giorni dell’anno il servizio di ronda, nell’arco delle 24 ore, dovrà effettuare dieci accessi, con cadenza temporale non programmata, al fine di evitare il passaggio in orari fissi, garantendo almeno tre accessi nelle ore notturne.
Il servizio è finalizzato a prevenire eventi di natura criminale e/o accidentale, prevede l’attività di ispezioni su percorso definito da personale interno dell’Azienda, così come indicato nella planimetria allegata al presente Capitolato, la cui durata deve essere non inferiore a 20 minuti.

Qualora nel corso del servizio, siano riscontrate situazioni anomale circa la sicurezza della struttura di che trattasi, la GPG è tenuta ad attivare tutte le procedure che il caso richiede, compreso l’intervento immediato dell’Autorità  preposta, e redigere uno specifico rapporto di servizio che evidenzi quanto riscontrato. 

Il rapporto deve elencare nomi, fatti e circostanze, che possono avere avuto rilievo sia per la sicurezza della struttura, sia sulla regolarità del servizio e pervenire al Responsabile del Procedimento entro le ore 09.00 del giorno successivo.

Il servizio deve essere reso da almeno due unità armate, dotate di automezzo fornito dalla ditta, collegata alla centrale operativa della ditta e della centrale di videosorveglianza individuata all’interno dell’Azienda.
In casi di emergenza, la Centrale Operativa allertata (o a mezzo di segnalazione telefonica, o a seguito di allarme dalla colonnina SOS, o in qualsiasi altro mezzo), accertato che la ronda sia all’interno del P.O. Civico, deve inviare, presso il luogo da cui è partita la richiesta di intervento, la pattuglia automunita che effettua la ronda, collegata alla Centrale stessa (tempo di intervento massimo previsto dalla chiamata: 5 minuti).

Nel corso del sopralluogo, la pattuglia, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, dovrà effettuare le seguenti operazioni:

· prendere contatto con chi ha eventualmente richiesto l’intervento, per acquisire ogni eventuale elemento utile;

· osservare eventuali situazioni sospette;

· raccogliere dai presenti informazioni in merito ad eventuali situazioni anomale;

· richiedere se necessario rinforzi per fronteggiare situazioni di rischio;

· compilare un verbale dettagliato dell’intervento effettuato e dei riscontri oggettivi eseguiti sul posto;
· informare costantemente la propria centrale operativa di quanto sta accadendo mediante l’apparato rice-trasmittente in dotazione.

Nel caso in cui vengano riscontrate oggettive tracce di reati, le GPG devono informare tempestivamente le Autorità preposte e collaborare con le stesse.

Per ogni intervento effettuato, la GPG dovrà stendere rapporto che dovrà pervenire al Responsabile del Procedimento entro e non oltre le ore 09.00 del giorno successivo.
La verifica dell’effettivo espletamento del servizio dovrà avvenire mediante la firma di un registro da tenersi presso la centrale di video sorveglianza, in cui dovranno essere annotati, giornalmente, gli orari di accesso, il controllo, da parte del responsabile del Procedimento, potrà avvenire anche tramite il sistema di video sorveglianza.

Lo stralcio del registro con le firme, ogni mese dovrà essere allegato alla fattura.
3. Servizio teleradioallarme
I siti interessati dal sistema di telesorveglianza saranno collegati alla centrale operativa della Ditta aggiudicataria del servizio a cura e spese della stessa ditta aggiudicataria. Sono altresì esclusi i costi derivanti dal traffico del relativo collegamento.

I siti interessati su cui verranno effettuati i collegamenti sono la Direzione Aziendale (Direzione Generale, Direzione Amministrativa e Direzione Sanitaria), la Scuola Infermieri, le colonnine SOS del sistema di videosorveglianza, che sono, tra l’altro, collegate alla centrale della videosorveglianza. Il quarto sito è la pista di atterraggi degli elicotteri del 118. L’attivazione dell’allarme, solo ed esclusivamente per i casi di estrema urgenza, per la presenza di una unità motorizzata presso la pista di atterraggio, verrà data dalla centrale della videosorveglianza tramite segnalazione della centrale operativa del 118. L’intervento dell’automezzo dovrà consistere nel garantire l’atterraggio e la partenza dell’elicottero del 118 e l’avvicinamento al mezzo dell’ambulanza, senza l’intrusione in pista di estranei.
Nel caso di attivazione dell’allarme dagli altri siti interessati, la centrale operativa detterà le iniziative da intraprendere ad una o più pattuglie armate già itineranti e che si trovino nelle condizioni migliori per giungere sull’obiettivo entro brevissimo tempo e comunque non oltre 20 minuti dalla chiamata.

Una volta raggiunto l’obiettivo la pattuglia, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, dovrà effettuare le seguenti operazioni:
· prendere contatto con chi ha eventualmente richiesto l’intervento, per acquisire ogni eventuale elemento utile;

· 
osservare eventuali situazioni sospette;

· 
raccogliere dai presenti informazioni in merito ad eventuali situazioni anomale;

· 
richiedere se necessario rinforzi per fronteggiare situazioni di rischio;

· 
compilare un verbale dettagliato dell’intervento effettuato e dei riscontri oggettivi eseguiti sul posto;

· 
informare costantemente la propria centrale operativa di quanto sta accadendo mediante l’apparato rice-trasmittente in dotazione.


Nel caso in cui vengano riscontrate oggettive tracce di reati, le GPG devono informare 
tempestivamente le Autorità preposte e collaborare con le stesse.


Il personale in servizio, inoltre, dovrà stendere rapporto che dovrà pervenire al 
Responsabile del Procedimento entro e non oltre le ore 09.00 del giorno successivo.
La verifica del numero di interventi effettuati scaturirà dal numero di rapporti mensili che verranno presentati al Responsabile del Procedimento. Nel rapporto deve essere espressamente indicata e certificata la motivazione per il quale è stato necessario procedere con l’intervento e/o l’orario in cui è scattato l’allarme.

Quanto sopra dovrà essere allegato alla fattura.
Art. 4. Personale adibito al servizio
L’Esecutore deve impiegare personale di sicura moralità, che dovrà osservare diligentemente tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari impartite, impegnandosi nel contempo a sostituire, a richiesta o su propria iniziativa, gli operatori che eventualmente siano motivo di lagnanze.

Il personale addetto deve vestire una uniforme sempre perfettamente pulita e in ordine, deve essere capace e fisicamente valido,  dovrà possedere l’età lavorativa stabilita dalle vigenti norme di legge e deve mantenere in servizio un contegno irreprensibile e decoroso.
Viene inoltre richiesto al personale impiegato per lo svolgimento dei lavori appaltati di mantenere durante il servizio una condotta consona all’ambiente di lavoro, irreprensibile, collaborativa ed improntata alla massima correttezza nei rapporti sia con i dipendenti dell’Azienda Ospedaliera sia con estranei o terze parti.

E’ compito dell’Azienda Ospedaliera vigilare sulla regolarità del servizio e di richiedere alla ditta aggiudicataria la sostituzione di quel personale che, a suo insindacabile giudizio, non sia ritenuto in possesso dei requisiti indispensabili per lo svolgimento delle attività lavorative di cui al presente capitolato oppure non sia di gradimento dell’Azienda Ospedaliera.

L’Azienda Ospedaliera potrà disporre l’accertamento del possesso dei requisiti richiesti in qualsiasi momento e senza preavviso alcuno.

Nell’espletamento del servizio l’ aggiudicatario dovrà impiegare solo personale opportunamente formato e addestrato, in relazione alle attività da svolgere ed ai rischi ad esse connessi. Detto personale dovrà svolgere il lavoro assegnato con le modalità concordate tra le parti ed indicate nel presente Capitolato.
Il personale dell’aggiudicatario dovrà esibire costantemente una tessera di riconoscimento di cui all’art. 6 della Legge 123/07, ovvero corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro
Il dipendente dell'impresa dovrà mantenere il segreto d'ufficio su fatti o circostanze concernenti l'organizzazione e l'andamento dell'Ente, delle quali abbia avuto notizia durante l'espletamento del servizio, nonché su informazioni di carattere sanitario riguardanti i pazienti che incidentalmente fossero ricadute sotto la sua conoscenza.

L'Amministrazione dell'Ente farà allontanare dal servizio i dipendenti dell'impresa che durante il servizio si intratterranno con gli utenti o forniranno agli stessi pareri, impressioni o notizie sui medici o terapie od altro.

La Ditta appaltatrice si impegna esplicitamente a garantire il servizio anche in caso di sciopero del personale dipendente assumendosi ogni responsabilità a riguardo per eventuali disservizi arrecati all’Azienda Ospedaliera.

Art. 5. Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro
Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l’Azienda Ospedaliera ed il personale addetto all’espletamento delle prestazioni assunte dall’Esecutore, il quale riconosce che l Ente appaltante risulta estraneo a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra l’Esecutore stesso ed il proprio personale dipendente, fatto salvo quanto normativamente previsto a carico dell’appaltatore in caso di accertata violazione degli obblighi contributivi.

L’Esecutore dovrà assumere la mano d’opera secondo le norme di legge e sarà obbligato ad attuare, nei confronti del personale occupato nelle prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative, retributive e di orario non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi di Lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e alla località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni economico normative risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto Collettivo, successivamente stipulato per la categoria. L’obbligo vincola l’Esecutore anche nel caso in cui non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse.

Al lavoratore socio deve essere garantito un trattamento normativo, previdenziale - assistenziale ed economico, complessivo per stipendio e tutela sindacale, non inferiore a quello previsto dal sopracitato C.C.N.L., rapportato all’effettiva durata delle prestazioni.

Tutto il personale adibito al servizio appaltato, registrato nei regolari libri paga e matricola, in possesso dell’età lavorativa secondo norma di legge, opererà in regime di dipendenza e sotto l’esclusiva responsabilità dell’Esecutore, sia nei confronti dell’Azienda Ospedaliera che di terzi.

L’Esecutore è sottoposto a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché di sicurezza sul lavoro, così come stabilito dalle norme ed i patti contenuti nel Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i. ed assumere a suo carico tutti gli oneri relativi.

L’Esecutore si impegna per il fatto stesso di partecipare alla gara, ad esibire la documentazione attestante l’osservanza di tutti gli obblighi suddetti; in particolare deve redigere l’elenco nominativo dei dipendenti con l’indicazione delle qualifiche, delle mansioni ricoperte e del p.o. presso cui prestano servizio.

Tale elenco deve essere mensilmente aggiornato ed inviato al Responsabile del Procedimento.

Art. 6. Danni a persone o cose
L'Esecutore è responsabile di ogni danno, a persone e/o cose che possa derivare all’ Azienda Ospedaliera (dipendenti compresi) ed a terzi dall'adempimento del servizio assunto. Qualora l’Esecutore non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danno, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l'Amministrazione resta autorizzata a procedere direttamente, a danno della Ditta, trattenendo l'importo sulla fattura di prima scadenza.

Tutte le responsabilità sopra indicate ed ogni altra comunque derivante, nei confronti dell'Ente (ivi compreso il risarcimento danni per inadempienze contrattuali) e dei terzi, dalla gestione del servizio, dovranno essere coperte da polizza assicurativa che dovrà avere massimale unico di 3.000.000,00 per persona, per cose e per sinistro.

La relativa polizza dovrà essere verificata ed approvata dall'Ente e stipulata entro il primo mese d'appalto.

Art. 7. Obbligazioni specifiche dell’appaltatore
L’Esecutore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Capitolato a:

a) 
garantire la continuità dei servizi presi in carico coordinandosi, tramite il Direttore di esecuzione del contratto, con eventuali Fornitori a cui è subentrato;

b) 
uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti concernenti i servizi oggetto dell’appalto;

c) 
adottare, nell’esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l’incolumità dei propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti dell’Amministrazione nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti, a beni pubblici o privati;

d) 
utilizzare, per l’erogazione dei servizi, personale abilitato ai sensi di legge nei casi prescritti e munito di preparazione professionale. A tal fine l’Esecutore si impegna ad impartire un adeguata formazione/informazione al proprio personale sui rischi specifici, propri dell’attività da svolgere e sulle misure di prevenzione e protezione da adottare in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale;

e) 
dotare le GPG delle uniformi di modello conforme a quello approvato dalle Autorità competenti, dei dispositivi di protezione individuale previsti dalla normativa, e di tutte le attrezzature necessarie per comunicare con le Centrali Operative;

f) 
osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e in particolare del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di quelle che verranno emanate nel corso di validità contrattuale in quanto applicabili (prevenzione infortuni, prevenzione incendi e tutela dell’ambiente) e a verificare che anche il personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra;

g)
 manlevare e tenere indenne l’Azienda Ospedaliera, per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dallo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto;

h)
 predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire all’Azienda Ospedaliera di monitorare la conformità della prestazione dei servizi alle norme previste nel Capitolato;

i)
 controllare che il personale addetto mantenga un contegno decoroso, irreprensibile, riservato, corretto e disponibile alla collaborazione;

j) 
essere consapevole che l’Azienda Ospedaliera si riserva il diritto di richiedere l'allontanamento di quel personale o incaricati che a suo insindacabile giudizio non ritenga essere in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento delle attività.

Art. 8. Modificazioni dell’appalto
Sospensione, riduzione o soppressione

L’Azienda Ospedaliera si riserva la piena e insindacabile facoltà, nel corso del rapporto contrattuale, in relazione alle proprie esigenze sopravvenute (per es. cambio di sede, modifiche organizzative, assunzione di nuovo personale, ecc.), di sospendere, ridurre o sopprimere taluni servizi in qualsiasi momento per qualsiasi causa, mediante preavviso da comunicare almeno 15 giorni prima, con conseguente riduzione del corrispettivo rapportato al costo unitario dell’offerta economica.
Ampliamento

Del pari, l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà insindacabile di ampliare, in caso di sopraggiunte necessità, (per es. cambio di sede, modifiche organizzative, ecc.), il servizio, mediante preavviso dell’appaltatore da comunicare almeno 15 giorni prima, con conseguente aumento del corrispettivo rapportato al costo unitario dell’offerta economica.

La variabilità del servizio di vigilanza è regolata come segue.

La Stazione Appaltante si riserva espressamente la facoltà di ridurre le prestazioni richieste oppure di risolvere anticipatamente il contratto qualora la riduzione e/o la soppressione del servizio sia giustificata dalla conclusione anche parziale dei lavori di ristrutturazione e ripristino delle condizioni di sicurezza dell’immobile.

La riduzione dovrà essere esplicitamente motivata in relazione alle ragioni di interesse che la giustificano.

In caso di riduzione parziale del servizio è escluso per l’Appaltatore qualsivoglia diritto di recesso o di richiedere la risoluzione del rapporto, e lo stesso rimarrà comunque obbligato all'esecuzione delle prestazioni così ridotte. Il compenso dovuto all'Appaltatore verrà ridotto decurtando il canone mensile del Servizio programmato delle ore non espletate sulla base della tariffa oraria prevista per legge e su cui verrà applicato lo sconto percentuale offerto in sede di gara. 

In caso di risoluzione anticipata del rapporto non sarà riconosciuto alcun compenso a titolo di risarcimento danni.

L’Amministrazione appaltante ha altresì la facoltà di aumentare le ore richieste per il servizio programmato. In tal caso il compenso mensile dovuto all’appaltatore verrà aumentato delle ore espletate sulla base della tariffa oraria prevista per legge e su cui verrà applicato lo sconto percentuale offerto in sede di gara. 

Qualora, invece il nuovo servizio non sia compreso nella tipologia nei punti previsti in appalto, si concorderà un nuovo prezzo.

Resta in ogni caso facoltà unilaterale dell'Amministrazione risolvere il contratto a suo insindacabile giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo lettera raccomandata con preavviso di 30 gg. (trenta giorni) qualora venissero meno le condizioni che hanno determinato il servizio di vigilanza, e ciò senza che la Ditta possa accampare pretese di sorta per la risoluzione anticipata del contratto.

L’Appaltatore non può, per alcun motivo, introdurre di sua iniziativa variazioni al servizio assunto secondo le norme contrattuali. Egli ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Amministrazione aggiudicatrice e che questa gli abbia ordinato.

Art. 9 Manutenzione del sistema di videosorveglianza
Il contratto ha per oggetto, inoltre, l'erogazione del servizio di manutenzione del sistema nella sua interezza, comprensiva cioè dell’hardware e software presente presso La centrale operativa, dei punti di osservazione-telecamere e delle colonnine S.O.S., compresi gli eventuali aggiornamenti e ampliamenti.
La consistenza del sistema di videosorveglianza, a regime, è il seguente:

P.O. Civico

n. 120 telecamere;

n. 16 colonnine emergenza SOS;

centrale operativa dotata di n. 12 monitors e n. 8 DVR;

P.O. Di Cristina

n. 28 telecamere;

centrale operativa dotata di n. 4 monitors e n. 2 DVR;

Viene richiesto conseguentemente:

· Che l’operatore al momento in cui rileva un anomalia o guasto attivi la richiesta d’intervento di manutenzione mediante la disponibilità di un recapito telefonico, e che la stessa venga attributa immediatamente di un codice identificativo-;

· l'esecuzione di interventi con modalità “On Site” ovvero con la presenza di proprio personale presso gli impianti del sistema di video sorveglianza del’Azienda Ospedaliera. 
· la diagnostica e l’identificazione della causa generante i guasti e/o i malfunzionamenti in modalità “On Site” ovvero con la presenza di proprio personale ivi incluso lo smontaggio della parte/componente responsabile;

· il ripristino delle funzionalità hardware (comprese tutte le stazioni UPS e relativi accumulatori) e software del sistema di video sorveglianza;

L'impresa dovrà provvedere all'esecuzione delle riparazioni e/o sostituzioni e di ogni altro intervento che dovesse rendersi necessario al fine di identificare la natura del guasto/malfunzionamento, ripristinare la funzionalità hardware e software.

Manutenzione programmata

L’impresa è tenuta ad erogare una manutenzione programmata, con cadenza minima semestrale, del sistema di video sorveglianza, comprendente tutte le attività elencate al punto B) – 1 di seguito indicato.

Tutte le attività svolte dall’Impresa devono essere eseguite con elevati standard di sicurezza e nel pieno rispetto delle norme vigenti in campo di segretezza e confidenzialità dei dati aziendali.

Riparazione in caso di guasto

L’impresa è tenuta ad erogare il servizio di riparazione/ripristino in caso di guasto del sistema di video sorveglianza, comprendente tutte le attività elencate al punto B) – 2 di seguito indicato.

A conclusione di ogni intervento deve essere rilasciato un rapporto che specifichi le attività svolte, le eventuali parti sostituite, le generalità o il codice identificativo del tecnico o dei tecnici intervenuti, le date e gli orari di apertura della richiesta di intervento, di sopralluogo, di intervento e di chiusura dello stesso: di tale rapporto deve essere trasmessa copia al Responsabile del Procedimento.

La sostituzione definitiva di parti o componenti che si sono dimostrati guasti o causa di malfunzionamenti, deve essere effettuata con componenti del medesimo tipo, nuovi di fabbrica o ricondizionati, garantiti perfettamente funzionanti, compatibili e con funzionalità equivalenti o superiori rispetto a quelli che vanno a sostituire.

La sostituzione temporanea di parti, componenti o di interi apparati con altri equivalenti è ammessa, ma subordinata all’autorizzazione scritta dell’Azienda Ospedaliera, solamente quando lo impongono particolari circostanze, quali, ad esempio, l’impossibilità a garantire in altro modo il tempestivo ripristino della funzionalità hardware o della configurazione entro i tempi di intervento sopradescritti. In ogni caso, se la sostituzione è temporanea, il ripristino e la reinstallazione della parte, del componente o dell’intera macchina, in modo definitivo, è a cura dell’impresa e, nel caso di scadenza contrattuale, da effettuarsi comunque anche oltre la data della scadenza del contratto.
Specifiche di manutenzione ordinaria

B)-1 Manutenzione ordinaria programmata dei siti periferici e del centro di controllo

A. La manutenzione programmata da effettuarsi almeno due volte all’anno, con cadenza semestrale, su tutti i siti periferici comprende le seguenti attività:

· Intervento presso i siti dei punti di osservazione con attrezzature e strumentazione adeguate ai lavori da svolgere nel pieno rispetto delle norme di sicurezza previste per il settore di attività.

· Pulizia interna ed esterna del vetro trasparente della SpeedDome o della telecamera fissa.

· Eventuale pulizia interna della custodia della SpeedDome o della Telecamera fissa in caso di presenza di nidi di insetti o altro.

· Pulizia e verifica funzionamento eventuali ventole della SpeedDome o della custodia della telecamera fissa. 

· Verifica funzionamento del Gruppo UPS tramite scollegamento dal 220VAC e verifica del ricevimento della notifica di allarme al Centro di controllo.

· prova di funzionamento di tutto le colonnine S.O.S. mediante simulazione di allarme.

· Verifica globale del funzionamento.

L’Azienda Ospedaliera si riserva di richiedere con un preavviso di almeno 15gg. solari l’effettuazione della manutenzione preventiva di cui trattasi per esigenze contingenti in periodi diversi da quelli indicati. In questo caso l’Azienda Ospedaliera potrà richiedere alternativamente l’anticipo o il posticipo del periodo di effettuazione della manutenzione preventiva.

B. Manutenzione programmata del Sistema di gestione e del Centro di Controllo comprendendo le seguenti attività da effettuarsi almeno due volte all’anno, con cadenza semestrale, negli stessi giorni e nel rispetto delle norme di:

· Aggiornamento semestrale del Software eventualmente reso disponibile dalla ditta installatrice sul server e su tutti i client. 

· Aggiornamento del Firmware degli Encoder eventualmente reso disponibile dai produttori.

· Pulizia delle ventole dei PC Server e Client, pulizia dell’armadio e DVR.

· Verifica funzionamento globale.

· Copia di backup della configurazione globale del sistema, da utilizzare per il ripristino in caso di guasti di uno qualsiasi dei componenti.

L’Azienda Ospedaliera si riserva di richiedere con un preavviso di almeno 15gg. Solari l’effettuazione della manutenzione programmata di cui trattasi per esigenze contingenti in periodi diversi da quelli indicati. In questo caso l’Azienda Ospedaliera potrà richiedere alternativamente l’anticipo o il posticipo del periodo di effettuazione della manutenzione programmata.

B)-2 Manutenzione ordinaria in caso di guasti o malfunzionamenti
1. Riparazione in caso di guasto di componenti di tutto il Sistema (Punti di osservazione e Centro di Controllo), alle condizioni descritte di seguito e nel rispetto delle norme di sicurezza:

a. 
L’intervento ed il ripristino del guasto di un punto di osservazione dovrà essere effettuato entro 48h solari dalla chiamata. Nelle 48h di cui trattasi non verranno conteggiate le domeniche e le festività intercorrenti. Il fornitore dovrà dotarsi internamente di quanto segue in maniera da garantire il ripristino del funzionamento a meno di casi che esulano dalla sua competenza: 

I. Telecamera Dome di ricambio completa di custodia, alimentatori e quanto necessario all’installazione e funzionamento. 
II. Telecamera Fissa di ricambio completa di custodia, alimentatori e quanto necessario all’installazione e funzionamento
III. Encoder video di ricambio (identico all’esistente o di specifiche rispondenti a quanto richiesto per nuova installazione).
b. 
Intervento ed il ripristino in caso di guasto al Centro di Controllo di uno dei moduli sotto elencati dovrà essere effettuato entro 48h solari dalla chiamata. Nelle 48h di cui trattasi non verranno conteggiate le domeniche e le festività intercorrenti. L’Appaltatore dovrà dotarsi internamente di quanto segue in maniera da garantire il ripristino del funzionamento (a meno di casi che esulano dalla sua competenza per la connettività e alimentazione 220VAC):
I. Un Personal Computer di pari prestazioni a quello installato per il controllo dei monitor 42” da utilizzarsi per guasti dei PC Client preposti alla visualizzazione sui monitor 42” oppure per guasto del PC Client principale utilizzato dall’Amministratore del sistema.

II. Una Tastiera di controllo brandeggio.

III. Un set di apparti di networking, minuterie e quant’altro non elencato necessario al funzionamento del Centro di Controllo.

IV. Un Personal Computer configurato come Server da utilizzarsi in caso di guasto di uno dei server di Registrazione

NOTA al punto b): Questo intervento prevede che il materiale venga sostituito e che il fornitore si prenda carico della riparazione o di ripristinare la scorta entro 15 giorni solari dalla data dell’intervento sostitutivo. Tutti i costi del materiale di scorta e delle successive riparazioni/sostituzioni per ripristino della scorta sono a carico dell’impresa che si aggiudicherà il contratto. 

Specifiche di manutenzione straordinaria

Tutti gli eventi non descritti nelle pagine precedenti, compresi gli eventuali ampliamenti dell’impianto in questione, verranno considerati manutenzione straordinaria e risolti separatamente tramite una richiesta di offerta. 
L’Appaltatatore dovrà presentare l’offerta entro 48h solari (nelle 48h di cui trattasi non verranno conteggiate le domeniche e le festività intercorrenti). I tempi di esecuzione e collaudo per tali interventi sono di trenta giorni solari dalla data di trasmissione dell’ordinativo. 
In ogni caso l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di eseguire gli interventi in economia.
Modifiche al sistema
L’Azienda Ospedaliera potrà richiedere alla ditta di installare e collegare in qualsiasi momento nuove apparecchiature relative al sistema di videosorveglianza, provvedendo alla conseguente riprogrammazione delle postazioni operative.

La Ditta aggiudicataria potrà proporre, sulla base di esigenze di sicurezza supportabili, richieste di ampliamento o modifica dell’impianto di videosorveglianza, qualsiasi modifica non potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera.
ART. 10. Inadempienze e penalità
Nel caso che l'impresa aggiudicataria non dovesse attivare il servizio nel termine indicato nel relativo contratto,verrà applicata una penale di  Euro 500,00 (cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo.

Qualora il ritardo dovesse protrarsi oltre sette giorni,l'Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto ed affidare il servizio all'impresa che segue in graduatoria o,in carenza,ad altra impresa operante sul mercato,addebitando all'inadempiente l'eventuale maggior costo. Qualora in tale ipotesi il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni patiti dall'Ente, quest'ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

Inadempienze, irregolarità nell'espletamento del servizio riscontrate all'Amministrazione, verranno contestate al rappresentante dell'impresa che dovrà provvedere in merito tempestivamente,ovvero produrre eventuali controdeduzioni entro sette giorni.

E' facoltà dell'ARNAS chiedere all'impresa aggiudicataria l'allontanamento o la sostituzione degli operatori che non si dimostrassero capaci ed idonei all'espletamento delle mansioni assegnate;l'impresa procederà con una immediata verifica dello stato di fatto e,dopo avere ripreso disciplinarmente l'operatore a mezzo di formale nota,notificata nelle forme di legge,nel caso di reiterazione del comportamento oggetto della precedente contestazione,procederà all'allontanamento dello stesso.

L'inottemperanza a ripetute contestazioni ritenute gravi ad insindacabile giudizio della stazione appaltante,  rivolte all'impresa darà luogo alla risoluzione del rapporto,in danno della stessa.
ART. 11. Responsabilità della ditta appaltatrice e privacy
La Ditta appaltatrice è responsabile di eventuali danni che, in relazione al lavoro svolto, possano derivare ai beni mobili ed immobili dell’Azienda Ospedaliera, ai dipendenti della medesima, a terze persone o a cose di terzi nonché ai dipendenti e collaboratori della stessa ditta appaltatrice.

L’Impresa è tenuta a trattare i dati ai soli fini dell'espletamento dell'incarico ricevuto, all’adempimento agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali, al rispetto delle istruzioni specifiche ricevute dell’Azienda Ospedaliera all’inizio del rapporto contrattuale per il trattamento dei dati personali, relazionare periodicamente sulle misure di sicurezza adottate, ad informare immediatamente il titolare del trattamento in caso di situazioni anomale o di emergenze.

L’estrazione delle immagini dovranno essere operate dal personale dell’Istituto aggiudicatario dell’appalto, nel rigoroso rispetto della normativa vigente in materia di privacy.  La ditta aggiudicataria dovrà indicare per iscritto i soggetti incaricati del trattamento dei dati, ai sensi delgli artt. 8 e 19 della L.675/96-

Segreto d’ufficio

Entrambe le Parti garantiscono reciprocamente la riservatezza sulle informazioni di cui verranno a conoscenza nel corso dell’attività di servizio, e s’impegnano a non divulgare alcun tipo di informazione se non previa autorizzazione scritta da parte del concedente e viceversa.

Le Parti si obbligano ad osservare le norme previste dal D.lgs. n.196/03 e s.m.i. in materia di trattamento dei dati personali.

La Ditta al termine del contratto non potrà utilizzare, divulgare, trasmettere, trattare, cedere, vendere, a qualsiasi titolo le informazioni e i dati acquisiti durante il periodo contrattuale, consegnando all’Azienda Ospedaliera ogni banca dati e/o sistema innovativo e/o informatico realizzato in base al presente contratto.

Art. 12. Modalita’ di pagamento
I pagamenti saranno effettuati entro n. 90 (novanta) giorni dalla data di emissione della fattura regolarizzata fiscalmente,  a mezzo di ordinativi  resi esigibili dal Tesoriere dell’Azienda.

In caso di inadempienza da parte dell’impresa i termini resteranno sospesi.

Le fatture dovranno essere emesse mensilmente e dovranno  prevenire corredate dai fogli di presenza del personale che ha prestato servizio nel periodo cui si riferisce la fattura.
Art. 13. Divieto di cessione e clausola risolutiva
E’ fatto divieto di cessione a terzi del contratto. L’Azienda avrà la facoltà di risolvere il contratto nel caso di cessione del contratto.

La risoluzione opererà ipso facto ed ipso jure, comporterà l’incameramento del deposito cauzionale, salvo il risarcimento dei danni.

Art. 14. Ditta unica obbligata al servizio.

La ditta aggiudicataria dovrà assumere su di se ogni onere e vincolo derivante dalla puntuale applicazione di tutte le clausole suesposte, nessuna esclusa. Ne consegue che la ditta medesima viene, pertanto, a configurarsi nei confronti dell’Azienda come l'unica obbligata referente dell’appalto aggiudicatosi.

Saranno, quindi, privi di valore contrattuale per l’Azienda i rapporti che la ditta aggiudicataria dovesse instaurare con altre ditte, ai fini dell'integrale adempimento dell'oggetto contrattuale.
Art.15. Controversia contrattuale
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente Capitolato Speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.

Le controversie che potranno insorgere tra l’Azienda e la ditta aggiudicataria saranno devolute al giudice ordinario del Foro di Palermo.
E’ Esclusa ogni competenza arbitrale.
Art. 16. Spese
Sono a carico dell'impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti alla stipula del contratto (registrazione del verbale di gara) con tutti gli oneri pertinenti.

Art.17. Rinvio normativa vigente
Per quanto espressamente non previsto dalla presente lettera d’invito, si rinvia  alla normativa regionale e statale vigente in materia nonché le disposizioni del codice civile.

